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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per -gli atti economici aventi per oggetto 
il commercio del be.stiame bovino, ovino, suino 
ed equino, delle relative carni fre,sche ,e degli 
altri prodotti di cui all'articolo seguente, l'im
posta gernerale sull'entrata è dovuta una volta 
tanto, nella misura stabilita nel detto articolo, 
per il fatto del loro assoggettamento all'im-
posta di consumo. 

Art. 2. 

L)imposta dDvuta a norma del precedente 
articolo è determinata nella seguente misura : 

a) Carni fresche, comprese le frat
taglie: 

bovine, ovine e stune 
equine . 

b) Carni sa'late, insaccate o affu
micate, comunque preparate e 
carni in scatola, o irn altro 
·modo preparate o conservate; 
lardo .salato, 'guanciale e pan..
cetta di maiale salati o affu
micati, strutto e grassi co
munque preparati e conser..-
vati . 5 O/o 

I1 Ministero delle finanze determina, a mez
zo di apposita tariffa anche distintamente per 
regiOtne o per provincia, in base al prezzo 
medio nazionale all'ingrosso di mercato dei 
vari prodotti, la quota fissa d'imposta, da ri
scuotersi per ogni chilogrammo dei prodotti 
stessi. Per il bestiame assoggettato a peso vivo 
all'imposta di consumo, il peso delle parti com..
inestibili dell'animale si ottiene riducendo il 
peso vivo del 20 per cento per i suini e del 
40 per cento per i bovini, gli ovini e gli equini. 

Art. 3. 

Per il bestiame bovino, ovino, suino ed equi
no destinato alla immediata macellazione e 

relative carni, sia di produzione nazionale che 
di estera provenienza, esenti da imposta di 
consumo, che siano destinati alla fabbricazione 
di prodotti diversi da quelli specificati nel pre
,cedente articolo 2, l'imposta sull'entrata è do-
vuta una volta tanto nella misura d~l 5 per 
cento dall' acquir~mte e si corrisponde, a cura 
del 1nedesin1o, entro cinque g·iorni dal ricevi
mento della m-erce, in has,e alla fattura rila
sciata dal venditore od, in mancanza, in base 
ad apposito documento da emettersi dall'ac-
quin:mte stesso. 

Art. 4. 

L'imposta as.solta a norma dei precedenti 
articoli assorbe : 

a) per il bestiame bovino, ovino e suino: 
l'imposta che sarebbe dovuta per il commercio 
di detto bestiame vivo, delle carni fresche, 
delle frattaglie e dei grassi freschi allo stato 
naturale, compresa 'la vendita al minuto, non
chè delle carn,i e dei grassi, di ·cui al prece
dente articolo 2, salati, insaccati, affumicati, 
in scatola o in altro modo preparati o conser-
vati, esclusa la vendita al minuto; 

b) per il bestiame equino : l'imposta che 
sarebbe dovuta :per l'acquisto di detto bestia
me allo scopo di in1mediata macellaziDne da 
parte ,deH'acquirent,e e .Per il comm,erdo delle 
carni fresche e dei grassi allo stato naturale, 
compresa la vendita al minuto, nonchè delle 
·carni di cui al preeedente articolo 2, in.saccate, 
affumicate ed in qualsiasi altro modo prepa
rate, esclusa la vendita al minuto. 

L'aliquota d'imposta dovuta una volta tanto 
a norma dei .suddetti articoli è comprensiva 
anche di quel'la che sarebbe dovuta per il com
mercio delle pelli non conciate, anco:rchè sa
late, escJuse in ogni ,caso le pelli ovine desti
nate ad uso di pellicceria, mentre non assorbe 
l'imposta afferente il commercio di prodotti 
non specificatamente indicati all'articolo 2 e 
dei sottoprodotti della rnacellazione del be
stiame bo;7ino, ovino, suino ed equino, quali 
le ossa, i peli ed altri, noncihè delle parti del
l'animale rese incommestibili mediante proce-
dimento di conservazione o manipolazione. 
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Art. 5. 

L'imposta sull'entrata dovuta a norma dei 
precedenti artkoli l e 2 si riscuote esclusiva
mente in modo virtuale a cura degli incaricati 
ed appal.tatori dell'im.posta di co.nsumo, con 
la stessa bolletta rilasciata per la percezione 
dell'imposta di consumo. 

Gli incaricati ed appaltatori dell'imposta di 
consumo devono versare, in esenzione deUe 
tasse relative di versamento e di attestazione 
ed altre .spese postali, l'imposta riscossa, al 
netto dell'aggio ad essi spettante, entro il 
giorno successivo, non festivo, a quello in cui 

la riscossione si è verificata, direttamente sul 
conto corrente postale dell'Ufficio del registro 
competente per territorio. Il 2 e il 16 di ogni 
mese gli stes.si debbono trasmettere altresì agli 
Uffici del registro cmnpetenti copie delle bol
lette rilasciate per la riscossione del tributo 
nella quindicina precedente. 

Nei casi in cui l'ilnposta di consumo venga 
corrisposta in abbonamento, l'imposta sull'en
trata, limitatamente al ·consumo nel comune 
ove ha sede la ditta abbonata, si .corrisponde 
e·gualmente in abbonamento con le norme e nei 
modi previsti al titolo XXV del regolamento 
approvato con il regio décreto 26 gennaio 1940, 
n. 10, eccezion fatta per i comuni con popo
lazione non .superiore ai cinquemila abitanti, 
nei quali l'imposta sull'entrata sarà riscossa a 
cura degli incaricati ed appaltatori dell'impo
sta di consumo in modo virtuale alle stesse 
scadenze e con le bollette emesse per l'introito 
dell'imposta di consumo e versata all'Ufficio 
del registro nei modi e termini previsti dal 
precedente comma. 

Agli incaricati ed appaltatori delle imposte 
di consumo compete, :per la riscossione dell'im-· 
posta sull'entrata a .nonna della presente legge, 
l'aggio nella misura prevista dall'articolo 16, 
lettera D, del decreto legislativo luogotenen
ziale P marzo 1945, n. 89. 

I detti incaricati ed appaltatori sono soli
dalmente responsabili con i eon!!ibuenti tanto 
per l'imposta che per le relative pene pecu-
niarie in caso di mancato pagamento totale 
o parziale del tributo. 

Art. 6. 

Per il bestiame bovino, ovino e suino, vivo, 
per il bestian1e equino destinato alla imme
diata n1acellazione, e per i prodotti indicati 
all'articolo 2, di estera provenienza, l'hnposta 
sull'entrata, anzichè al momento in cui si ve
rifica la importazione è dovuta .successiva ... 
mente in base alle modalità stabilite dai pre
cedenti articoli l, 2 e 13. · 

Per le importazioni dall'estero delle pelli bo
vine, equine ed ovine, non conciate, ancorchè 
salate, escluse le pelli ovine destinate ad uso 
pellicceria, l'imposta è dovuta una volta tanto 
nella misura del 5 per cento del valore deter-
minato a norma dell'articolo 18 della legge 
19 giugno 1940, n. 76:2, ed è comprensiva di 
quella afferente i successivi passaggi delle 
dette pelli. 

Art. 7. 

I1 tardivo versamento dell'in1posta sull'en
trata riscossa dagli incaricati ed appaltatori 
dell'imposta di consumo oltre il termine sta
bilito dall'articolo 5, ovvero l'omesso versa
mento dell'imposta stessa, è punito con una 
sopratassa pari ad un quinto de1le son1me non 
versate o versate tardivamente, indipendente
mente dalle altre sanzioni previste dal codice 
penale, ove il fatto ·costituisca reato. 

Detta so:pratassa è ridotta ad un quarto 
quando il versamento delle so1nme dovute al
l'Erario venga e:ff.ettuato non oltre il decimo 
giorno successivo a quello stabilito dal richia-
mato articolo 5. 

L'o,messa tardiva trasmissi·one a~li Uffici ·ìel 
registro da parte degli incaricati ed appal
tatori dell'imposta di eonsun1o, delle copie delle 
bollette relative alla riscossione dell'imposta 
sull'entrata a ;norma del precedente articolo 5, 
è punita con ùna pena pecuniaria di lire 500 
per o-gni omessa o tardiva trasmissione. 

Art. 8. 

Le note o fatture che siano rilasciate per 
gli atti econon1ici per i quali l'imposta a norma 
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della presente legge non si rende applicabile, 
perchè compresa nelle aliquote condensate di 
cui ai precedenti articoli 2 e 3, sono soggette 
all'imposta di bollo stabilita dall'articolo 24 
della legge 19 giugno 1940, n. 762, e succes
sive modificazioni. 

Ove peraltro i detti docu·menti portino se-· 
parato addebito di spese di trasporto, di iln
ballaggio od altro, limitatamente a tali adde
biti è dovuta l'imposta sull'entrata nella misura 
e nei modi normali. 

Art. 9. 

Il quarto comma dell'artico'lo 97 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, 
n. 1175, e successive modificazioni, è sostituito 
dal seguente: . 

« La tariffa a peso vivo risulta da quella 
della carne macellata fresca, deducendo il venti 
per cento per i suini, il quaranta per cento 
per i bovini, gli ovini e gli equini ». 

p. Il Presidente della Carne-ra dei deputati 

TARGETTI. 


